
.Nuova legge varata dal Pcus -Lo Stato non avrà diritto 
Ogni dttadino potrà fondare una coop d'ingerirsi nel guadagno dd sod 
in tutti i settori economia e sociali I kolkhoz sono un'azienda autonoma 

i parla addirittura di una mezza rifondazione 
Stato sovietico. C'è anche chi grida allo scan­

alo di fronte a tanta novità e chi, c o m e la Pravda, 
g i i denuncia insufficienze ambiguità e compro­
messi. Oggetto di tali, contrastanti valutazioni è la 
riuova legge sulla cooperazione varata dal Comita­
to centrale del Pcus, che dovrebbe essere appro­
vata nella prossima sessione del Soviet supremo. 

i DAl.NOSTBO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 
• • MOSCA. L'impressione 
di Un vero e proprio balzo in 
avanti del processo riforma­
tore della perestrojka appa­
re iconlermata. I cinquanta 
articoli del prosetto di lesse 
sulle cooperative, una volta 
sfrondali del carico ideolo­
gico (rivelatore sia delle 
preoccupazioni del legisla­
tore di apparire troppo au­
dace, sia del permanere del­
la .vecchia tradizione buro­
cratica) rivelano presto la 
portala della svolta. 

Compendiabile nella for­
mula: tutto ciò che non è 
vietato è permesso. Infatti il 
cittadino sovietico potrà 
fondare, insieme ad altri due 
soci, come minimo, una 
cooperativa di produzione 

; di beni e servizi, o di consu-
•;j*to, praticamente In ogni 

J N M M * della vita sociale ed 
febnòmlc». Cessa, in linea 
di latto (in linea dì principio, 
teorica, la forma di proprietà 
cooperativa t sempre esisti­
ta, ma non era di fatto esi­
stente), la statalizzazione in­
tegrale del mezzi di produ­
zione. Per creare una coo­
perativa non sarà più neces­
saria l'autorizzazione del 
pubblici poteri (1 soviet loca­
li), Questi ultimi mantengo-
So «soltanto» (e non è poco) 

i prerogativa di registrare lo 
statuto della cooperativa, 
verificando che esso non 
contraiti con altre leggi so­
vietiche In vigore (art. 10). 
Non c'è limite alle attività 
permesse, che potranno 
spaziare dalla produzione di 
beni di consumo, a quella 
dei mezzi di produzione, fi­
no all'estrazione di materie 
prime. Dal tempo libero al­
l'assistenza sanitaria, alla ri­
cerca scientifica e alla pro­

gettazione. Non manca 
niente, salvo poi vedere che 
succederà quando un grup­
po di scrittori chiederà di 
fondare una casa editrice 
cooperativa (ma la legge 
non prevede divieti neppure 
in questo campo), viene 
polverizzato definitivamente 
anche l'obbligo del «lavoro 
sociale obbligatorio», che 
costringeva l'attività privata 
nel ruolo di secondo lavoro, 
La legge sulle attività indivi­
duali, entrata in vigore l'an­
no scorso, consentiva il pie­
no tempo solo a determina­
te categorie di cittadini: ca­
salinghe, pensionati, studen­
ti, gli altri essendo per legge 
tenuti ad avere un lavoro sta­
tale. 

L'esclusiva 
di reddito 

La nuova normativa per­
mette, a chi vuole diventare 
socio di una cooperativa, di 
ricavare da ciò l'esclusiva di 
reddito. C'è di più: la coope­
rativa avrà diritto, a sua volta 
di assumere personale su 
basi contrattuali, senza limi­
te di numero. Mail persona­
le salariato potrà svolgere 
questo lavoro solo a -tempo 
parziale}, ..cioè. (arW) wel 
tempo libero dal lavoro prin­
cipale». Cadono anche altre 
barriere: nessuno, nemme­
no lo Stato, avrà diritto d'in­
gerirsi nei livelli di guadagno 
dei soci di una cooperativa. 
Sarà l'assemblea dei soci a 
decidere come ripartire i 
profitti dell'attività. Lo Slato 
controllerà soltanto che 

Gorbauov in uiu fabbrica discuti con gli operai 

vengano rispettate le leggi, 
che vengano pagati i contri­
buti assicurativi, le quote 
pensionistiche elude le nor­
mative assistenziali. Il con­
trollo dei redditi individuali 
del soci verrà effettuato con 
una tassa progressiva. Ma le 
novità non si fermano qui. 
La legge appare preoccupa­
ta soprattutto di Impedire 
agli organi statali d'Ingerirsi 
nella gestione cooperativa. 

A più riprese (ad esempio 
negli articoli, 10 e 18) è latto 
esplicito , divieto 
SlNntrprnisstone degli or­
gani dì gestione» sia nel det­
tare gli accordi tra coopera­
tive e imprese statali, sia nel 
fissare criteri sull'uso e sulla 
ripartizione dei capitali. Il la­
voro cooperativo avrà pari 
diritto di quello statale, vie­
ne definito «onorevole e di 
prestigio». E le imprese coo­
perative saranno tanto più 

apprezzate quanto meglio 
sapranno «entrare in con­
correnza con quelle statali». 
Tanto più che le sg°per§tB;e 
potranno davvero ricevere 
ordinazioni anche dallo Sta­
to, su basi di concorso in 
quelle che noi chiamerem­
mo gare di appalto. Vincerà 
il migliore, cioè chi produce 
meglio e a minor costo. I 
prezzi, in tal caso, verranno 
fissati centralmente. Ma se 

la cooperativa offnrà beni e 
servizi di qualità speciale, o 
in tempi più rapidi, riceverà 
il diritto di .contrattare, con i 
fruitori delia sua "produzio­
ne, aumenti di prezzi corri­
spondenti. Vale comunque il 
criterio di mercato. L'artico­
lo 17 invita le cooperative a 
•non permettere un aumen­
to dei prezzi non motivato 
economicamente», ma ag­
giunge subito, che sarà la 
«concorrenza» a «contribui­

re all'aumento della produ­
zione e alla riduzione* del 
prezzi». Altro veicolo poten­
te, che dovrebbe incentivare 
Il colnteressamentó degli òr­
gani locali, è la norma del-
"articolo 19, dove viene sta­
bilito che «le tasse sui redditi 
delle cooperative e dei loro 
soci vengono interamente 
versate sui bilanci degli or­
gani locali del potere stata­
le» e s'utilizzano «per lo svi­
luppo economico e sociale 

dei corrispondenti territori», 
Il capitolo quinto della. 

legge è dedicato ai kolkhoz ' 
agricoli. Per definizione so­
no già cooperative. In realtà 
dai tempi della Collettivizza­
zione forzata delle campa­
gne hanno funzionato come 
aziende statali. Ora se ne ri­
badisce il carattere di azien­
de autonome cooperative 
con «caratteristiche specifi­
che». Ad esse, come alle im­
prese statali, viene assegna­
to il compito di soddisfare 
«commesse di stato» a prez­
zi definiti centralmente dagli 
organi del piano. Ma si 
estende radicalmente la loro 
possibilità di «affittare ap­
pezzamenti di terreno a 
Cooperative autonome». La 
stessa produzione agricola 
del kolkhoz - quella che ri­
mane, una volta soddisfatte 
le commesse statali - può 
essere venduta direttamente 
sui mercati colcosiani e tra­
mite accordi diretti con 
compratori privati e di altro. 
genere. 

Nel commercio 
intemazionale 

I prezzi di queste, vendite 
vengono stabiliti dal kol­
khoz stesso o definiti con 
accordo tra compratore e 
venditore. Né soviet locali, 
né istanze superiori di vario 
genere avranno diritto di in­
gerirsi nella faccenda,' poi­
ché il kolkhoz è ora «difeso» 
da due leggi: quella sull'im­
presa statale, già in vigore, e 
questa, che entrerà in vigore 
quest'anno. Nello stesso 
tempo sari jl kolkhoz, con I 
suoi organismi democratici, 
» t o ( d * r e - n e i Jmiti fissati 
dai soviet locali (ostacolo si­
curamente serio) - quanta 
parte del terreno statale a 
sua disposizione potrà esse­
re data in concessione a fa­
miglie private e a cooperati­
ve «minori». E - novità non 
meno importante - le coo­
perative avranno diritto, sin­

golarmente o In forma i 

merclo lntema>tonaie, i 
che ovviamente siano In ini' i 
do di realizzare profitti siano, 
capaci di produrre metti » , 
servizi In grado dlir^"" 

Rrblltti in valute 
on mancheranno h 

che cooperative (art. 
alle singole cooperative 
consentita l'emlsslom 
azioni, acquistabili dal 
dai lavoratori «alenati 
soci, da imprese diverse. 

Funzionerà l'idea? C'è un 
bell'esempio recente, gii 
pronto per l'analisi. A m 
gorsk, vicino * a Mosca, 
un'impresa statale - dal poe­
tico nome1 di «beriozki» -
che produceva manufatti di 
fibrocemento ed era del tut­
to fallimentare, si è trasfor­
mata in cooperativa. Ha li­
cenziato 78 dipendenti (mi 
250 iniziali), hk più che di­
mezzato l'apparato ammini­
strativo (da 47 a 20) e ori I 
soci rimasti dlvkfer.nhrr3h' 
profitto globale di circa 
400,000 rubli, Ma - chiede 
qualcuno - non succederà 
Che verranno a mancare la­
voratori per le imprese stata* ' 
li? Niente paura - dice l'aia*' 
cademìco Vladimir Nlkct-
nov, presidente dell'Acca. 
demia di scienze agricole 
dell'Urss- ipiaiUde«rilo7 
ma prevedono la* riduitorte 
degli occupati dell'industria 
statale e nei settori burocra­
tici per non meno di quattro 
milioni di persone, «molli d. 
loro potranno andare a rim­
polpare le file del movimen­
to cooperativo». In ogni es­
so le 14.000 cooperative (là 
esistenti (una goccia nel ma­
re) si dovrebbero quadrupli­
care da qui alla fine del quin­
quennio. Con vantaggio si­
curo per molti lavoratori-
consumatori che potranno 
trovare metti e fruire di ser­
vizi che le imprese statali 
non sono capaci di prodta-
re. Solo allora si potrà M i 
un primo bilancio, netti som 
dei risultati economici e *>. 
ciali, ma anche dei radk*U 
cambiamenti di mentalità 
che si saranno creati. ?, 
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